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“…Poiché l'attuale scheda di dati di sicurezza è già utilizzata
come strumento di comunicazione nella catena 

d'approvvigionamento delle sostanze e dei preparati,
è opportuno

ampliarla e integrarla nel sistema istituito dal presente
Regolamento (REACH)….”

“…Poiché l'attuale scheda di dati di sicurezza è già utilizzata
come strumento di comunicazione nella catena 

d'approvvigionamento delle sostanze e dei preparati,
è opportuno

ampliarla e integrarla nel sistema istituito dal presente
Regolamento (REACH)….”



LA SCHEDA DATI 
DI

SICUREZZA 
(SDS)



La scheda dati di sicurezza (SDS)
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REACH definisce

•Quando deve essere fornita una SDS

•Cosa fare quando si riceve una SDS

•Cosa contiene una SDS

•Il formato della SDS

•Quando deve essere incluso uno scenario di esposizione

•Le informazioni su Classificazione ed etichettatura devono
essere fornite in conformita’ con il regolamento CLP

•Per le miscele, CLP aveva previsto un periodo di transizione dal  
Sistema precedente applicato fino a giugno 2015 (con alcune  
deroghe per le miscele immesse sul mercato fino a giugno  
2017)



• destinata ai datori di lavoro responsabili della sicurezza, deve fornire 

informazioni adeguate che consentano al datore di lavoro di 

determinare se agenti chimici pericolosi sono presenti sul luogo di 

lavoro e valutare i rischi per la salute umana e la sicurezza dei 

lavoratori derivanti dal loro uso

• I datori di lavoro consentono ai lavoratori e ai loro rappresentanti di 

accedere alle informazioni …. in relazione alle sostanze o ai 

preparati che essi utilizzano o ai quali possono essere esposti nel 

corso della loro attività professionale.

Prescrizioni di carattere generale

La scheda di dati di sicurezza è fornita nelle lingue ufficiali degli Stati 

membri sul cui mercato la sostanza o la miscela sono immessi, 

salvo qualora lo Stato membro o gli Stati membri in questione 

dispongano diversamente.

scenari d’esposizione in allegato alla SdS (eSdS)



• Obbligo di conservare le informazioni  e assicurarne la disponibilità per 
un periodo di almeno dieci anni 

• In caso di cessione di attività o trasferimento in tutto o in parte delle 
operazioni a un terzo, la parte che è responsabile della liquidazione 
dell'impresa del dichiarante, dell'utilizzatore a valle o del distributore o 
che assume la responsabilità dell'immissione sul mercato della sostanza 
o del preparato in questione è tenuta all'obbligo in luogo del dichiarante, 
dell'utilizzatore a valle o del distributore 

di conservazione (almeno 10 anni)

di messa a disposizione…..

• le SDS non devono contenere sottosezioni prive di testo

• La SDS aggiornata è fornita gratuitamente su carta o in forma 
elettronica a tutti i destinatari precedenti ai quali hanno consegnato ……. 
nel corso dei dodici mesi precedenti

Prescrizioni di carattere generale

Regolamento REACH



Quando e’ richiesta la 
stesura di una SDS
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Per sostanze  
o miscele  
pericolose

• Se la sostanza/miscela e’ classificata pericolosa
• Se la sostanza e’ PBT/vPvB
• Se la sostanza e’ nella lista delle sostanze candidate
• Se la miscela e’ non classificata pericolosa ma contiene 

particolari  sostanze in concentrazione superiori a certi 
limiti (fornita su  richiesta)

distribuite  
all’utilizzatore  
a valle (DU)



Quando e’ richiesta la 
stesura di una SDS
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Per sostanze  
o miscele  
pericolose

Se la sostanza/miscela e’ classificata pericolosa
Se la sostanza e’ PBT/vPvB
Se la sostanza e’ nella lista delle sostanze candidate
Se la miscela e’ non classificata pericolosa ma contiene particolari  

sostanze in concentrazione superiori a certi limiti (fornita su 
richiesta)

distribuite  
all’utilizzatore  
a valle (DU)

• SDS non sono rischieste per i prodotti ad  
uso dei consumatori. In questo caso e’
sufficiente fornire informazioni sull’uso  
sicuro.

O su  
richiesta da  
parte del DU

• Se una sostanza o una 
miscela è venduta sia al 
pubblico, sia all’utilizzatore 
professionale, la SDS non è
necessaria, salvo quando e 
se richiesta dal 
trasformatore o utilizzatore 
a valle



48 sub-sezioni 

Reg. 830/2015



Sezioni 1 e 2

Uso previsto da un attore della 

catena d'approvvigionamento,

compreso l'uso proprio, o che gli è

notificato per iscritto da un 

utilizzatore immediatamente a 

valle;



Sezione 1 Esempio

Uso previsto da un attore 

della catena 

d'approvvigionamento,

compreso l'uso proprio, o che 

gli è notificato per iscritto da 

un utilizzatore 

immediatamente a valle;



Non usare il prodotto per nebulizzazione

Non raccomandato per uso interno su

ampie superfici

Non usarlo per prodotti che possono

venire a contatto con la pelle

USI SCONSIGLIATI

non è un uso vietato

•può essere comunque effettuato nell’UE,

•condizione che un utilizzatore a valle lo abbia valutato come 
sicuro in una CSR e abbia inoltrato la notifica corrispondente 
all'ECHA, ai sensi dell’articolo 38 



SE Uso non supportato

SDS-
e

SDS

5 t di sostanza registrata per 
uso “processo di 

immersione”

0.8 t usate per processo 
spray (non contemplato)



Sezione 2 Esempio



Sezioni 2 e 3 Esempio
Il numero di autorizzazione deve essere 

indicato nella sottosezione 2.2 della SDS, 

quando richiesta, altrimenti il destinatario 

deve essere informato a norma dell'articolo 32 

del REACH.



Sezione 3 Esempio



Sezioni 
7 e 8 

Esempio



Titolo VII

Titolo VIII

Chemical Safety 
Assessment 

(CSA:valutazione sicurezza 
chimica)

lo strumento di 

valutazione della gestione dei 
rischi sulla salute umana e 

sull'ambiente

La Scheda di Sicurezza Estesa

L'insieme delle condizioni, 
comprese le condizioni operative e 
le  misure di gestione dei rischi, 
che descrivono il modo in cui la  
sostanza è fabbricata o utilizzata 
durante il suo ciclo di vita e il  
modo in cui il fabbricante o 
l'importatore controlla o 
raccomanda  agli utilizzatori a valle 
di controllare l'esposizione delle 
persone e  dell'ambiente… (REACH 
- Articolo 3.37)

Viene fornito agli utilizzatori a valle (DU) in 
allegato alla scheda di  sicurezza (scheda di 
sicurezza estesa)

Deve esse prodotto per tutti gli usi
identificati e deve coprire tutto il  ciclo di 
vita di ogni uso identificato
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Contenuto dell’ ES - All. I (5.1)

Lo scenario di esposizione comprende

�Condizioni operative
�Processi coinvolti, concentrazione e forma fisica della sostanza
�Attivita’ dei lavoratori
�Attivita’ dei consumatori
�Durata e frequenza dell’uso / dell’espozione
�Informazioni sull’ambiente di utilizzo (es. Interno/esterno, grandezza  della 

stanza, ventilazione generale etc)
�Emissioni in ambiente e sistemi di controllo

�Misure di gestione dei rischi
�Misure di gestione del rischio per ridurre/evitare l’esposizione diretta e  

indiretta della popolazione (lavoratori, consumatori e popolazione gen.)
�Misure di gestione dei rifiuti per ridurre/evitare l’esposizione della  popolazione 

e dell’ambiente
�Impianti di trattamento acque di scarico

REACH non prescrive un modello specifico di ES.



Contenuto dell’ ES :Allegato I (08)

Il livello di dettaglio che deve caratterizzare la  
descrizione di uno scenario d'esposizione varia (..)

in funzione

•dell'uso che è fatto di una sostanza,

•delle sue proprietà pericolose e

•del volume di informazioni di cui dispone il
fabbricante o l'importatore.

Gli scenari d'esposizione possono descrivere le
misure idonee di gestione dei rischi per diversi

specifici processi o usi di una sostanza. Uno  scenario 
d'esposizione può di conseguenza coprire

una vasta gamma di processi o usi.
43



Parte principale – Allegato II  
di REACH

•Classificazione ed  
etichettatura
•Usi registrati
•Valori di soglia per  esposizione 
(OELV, DNEL,  PNEC)
•Proprieta’ chimico fisiche
•Dati tossicologici ed  
ecotossicologici

Scenario di Esposizione:

•Condizioni operative relative  
all’uso specifiche
•Misure di gestione del rischio
relative agli usi specifici
•Stima dell’esposizione
•Misure aggiuntive

La Scheda di Sicurezza Estesa
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Quando l’ES é richiesto
allegato alla SDS

Per le  
sostanze

…che sono  
registrate ≥ 10  

ton/anno

…e sono  
pericolose

• Per le miscele il fornitore ha la possibilitá di  
comunicare le informazioni derivanti dagli ES  
delle singole sostanze in altri modi.

• Per queste sostanze il dichiarante deve  
preparare una relazione sulla sicurezza  
chimica (CSR)

• Gli scenari di  
esposizione sono  
richiesti solo per le  
sostanze pericolose
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Quando aspettarsi uno scenario di esposizione (ES)

Per una 
sostanza

• Gli scenari di esposizione sono allegati alla SDS. 
• Per la miscela, gli scenari si riferiscono alle 
sostanze costituenti la miscela

Sopra le 10 
t/a

• Le sostanze sono registrate ed è richiesta la 
valutazione della sicurezza chimica ai fini 
della registrazione, quando la produzione 
superi le 10 t/an

ed è
pericolosa

Pericolo:
Fisico (no:gas sotto pressione; 
sost e misc autoriscaldanti; 
sost o misc corrosive per 
metalli);

Salute (no: allattamento; 
effetti narcotici)

Ambiente

23
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Quando un ES puó non essere presente 
nella SDS

•La sostanza é esentata dalla registrazione
(Allegato V)

•La sostanza non é stata ancora registrata

•La sostanza non é pericolosa

•La sostanza é un intermedio

•La sostanza é stata registrata in quantita’ inferiore a 
10 ton/anno

E per le miscele…



Il testo principale della SDS contiene già le informazioni  di usi identificati 
e/o condizioni d'uso e misure di gestione dei rischi coerenti.

Caso 1

Questa soluzione è adatta 
quando i destinatari sono 

gli utilizzatori finali e 
quando vi è un numero 

relativamente ristretto di 
usi identificati e/o 

condizioni d'uso e misure 
di gestione dei rischi 

coerenti.



Si cercano le specifiche misure di gestione dei rischi per ogni singolo uso 
identificato.

Caso 2

Questa soluzione è adatta quando si ha 
una vasta gamma di usi con diverse 

condizioni d'uso. Le organizzazioni di 
settore hanno concordato su un formato 

armonizzato, chiamato modello SUMI.

informazioni sull'uso sicuro 
relative alla miscela come 

allegato alla scheda di dati di 
sicurezza



Non sostituisce la SDS!!!!



Si cercano le specifiche misure di gestione dei rischi per ogni singolo uso 
identificato.

Quando ci sono più fornitori della stessa sostanza, si può generare uno 
scenario d'esposizione consolidato. 

Questa soluzione è adatta quando:

i destinatari sono dei responsabili della formulazione e generano schede di 
dati di sicurezza per le loro miscele;

Per gli DU sono chiaramente specificate le misure di gestione dei rischi nello 
scenario di esposizione per ciascun uso identificato

Allegare i 
pertinenti 

scenari 
d'esposizione 

relativi alle 
sostanze nella 
miscela come 
allegato alla 

scheda di dati di 
sicurezza

Caso 3





Struttura dell’ES – modello 
ECHA

• Titolo - Sezione I
• Titolo breve (descrizione uso)
• Uso identificato e condizioni di uso

• Scenari specifici (Scenari contributivi) – Sezione II
• Ambiente
• Lavoratori
• Consumers

• Valutazione dell’esposizione – Sezione III
• Metodo utilizzato per la valutazione dell’espozione (modello matematico o dati  

misurati)
• Valutazione dell’esposizione
• Rapporto di caratterizzazione del rischio (RCR)

• Guida per utilizzatori a valle - Sezione IV
• Scaling



Descrizione d’uso (Guida R12 agg.)

Categoria del descrittore d’uso Elemento/i chiave relativo/i

Fase del ciclo di vita (LCS) Fase del ciclo di vita

Settore d’uso (SU) Descrizione del settore di mercato 
(settore  dell’economia nel quale ha 
luogo l’uso)

Categoria dei prodotti (PC) Descrizione del settore di mercato 
(tipo di  prodotto), attività concorrenti  
(consumatori)

Categoria dei processi (PROC) Attività concorrenti (lavoratori)

Categoria di rilascio 
nell’ambiente  (ERC)

Attività concorrenti (ambiente)

Categoria degli articoli (AC) Descrizione del settore di mercato 
(tipo di  articolo), attività concorrenti 
(durata  d’uso)

Funzione tecnica (TF) Funzione tecnica della sostanza

Frasi standard ESCom - http://www.cefic.org/Industry-support/Implementing-reach/escom/



ES Sezione 1 TITOLO* 
uso identificato e condizioni d’uso

1. Titolo dello Scenario di Esposizione

Pitture, vernici, svernicianti, riempitivi (PC 9a)

Ambiente

SC 1: applicazione industriale di pitture ed inchiostri. 

Abbattimento ad acqua  delle emissioni
ERC 5

Lavoratori

SC 2: : applicazione industriale di pitture ed inchiostri; 

sistemi chiusi con  esposizione occasionale controllata
PROC 2

SC 3: trasferimento e/o caricamento di materie prime 
con apparecchiature

dedicate

PROC 8b

SC 4: operazioni di miscelazione (sistemi aperti) PROC 5

SC 5: carico di impianti e macchinari : manuale PROC 8a

SC 6: applicazioni Spray PROC 7

SC 7: applicazioni a rullo, pistola, flusso di pittura, 
stampa

PROC 10

SC 8: applicazioni per immersione e bagnatura PROC 13

SC 9: asciugatura forzata (50 – 100oC) PROC 2

SC 10: Pulizia e manutenzione degli impianti: Manuale PROC 8a

* E-guide 
document 
dell’ECHA



ES Sezione 2 scenari specifici 
condizioni d’uso: ambiente*

* Esempio tratto da E-guide document dell’ECHA

2. Condizioni d’uso con impatto sull’ambiente

SC1: Controllo della esposizione ambientale applicazione industriale di 
pitture ed inchiostri.  Abbattimento ad acqua delle emissioni (ERC 5)

Quantitá utilizzata, frequenza e durata dell’uso (o dal ciclo di vita) -
Esempio
Quantitá giornaliera per sito <= 0.02 ton/giorno
Quantitá annuale per sito <= 4.0 ton/giorno
Condizioni e misure tecniche e organizzative
Rimuovere regolarmente i fanghi dalle acque di processo/pulizia nei serbatoi
Installare vasche di equalizzazione per consentire un rilascio continuo in ambiente.
Condizioni e misure relative all’impianto di trattamento acque
Capacitá stimata di rimozione dall’acqua di scarico negli impianti di trattamento 
consortili : 22 %
Flusso stimato di ingresso da impianto di trattamento consortile>= 2000 m3/giorno
Condizioni e misure relative al trattamento di rifiuti (inclusi rifiuti da 
articoli)
Conferire contenitori e sacchi contaminati dalla sostanza in accordo con la 
regolamentazione locale sui

rifiuti.
Altre condizioni con influenza sull’esposizione ambientale
Flusso del corpo idrico ricettore >= 18000 m3/giorno



Cosa fare quando si riceve la SDS 
estesa (SDS+ES)

Applicare le 
appropriate 

misure

• Le informazioni principali sulla gestione del 
rischio chimico sono riportate nella sezione 
7.8 e 9 della SDS e nella sezione 3 dell’ES
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Cosa fare quando si riceve la SDS 
estesa (SDS+ES)

Applicare le 
appropriate 

misure

• Le informazioni principali sulla gestione del 
rischio chimico sono riportate nella sezione 
7.8 e 9 della SDS e nella sezione 3 dell’ES

Verificare che le 
condizioni d’uso 

siano 
contemplate in 

un ES

• Devi verificare  che le tue condizioni di 
utilizzo siano state prese in considerazione 
in uno degli scenari espositivi allegati 
all’SDS

Implementare 
gli scenari ES

• In caso diverso, 
comunicalo al tuo fornitore 
per rendere il tuo un “uso 
identificato” e integrare la 
sua valutazione della 
sicurezza. Altrimenti 
prendi provvedimenti 
alternativi
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Gli utilizzatori a valle – la comunicazione nella 
catena  dell’approvvigionamento

• Una migliore informazione dei 
fornitori si traduce in una migliore 
consulenza sull'uso sicuro da parte 
dei fornitori.

• Se si dispone di nuove informazioni 
• sui pericoli o 
• misure inadeguate di gestione dei 

rischi nei dati di sicurezza, 

è necessario comunicarli al proprio 
fornitore

36



SE Implementare OC e RMM

SDS-
e

SDS

OC: confronto con quanto riportato nella valutazione del rischio
chimico

RMM: confronto con le misure già adottate, compresa l’efficacia delle 
stesse

O attuare le misure di gestione 
dei rischi fornite



ELEMENTI DELL’ETICHETTATURA (ART. 17 Reg. CLP)
• Nome, indirizzo e numero di telefono del fornitore o dei fornitori

• Quantità nominale della sostanza o miscela se messa a disposizione 
del pubblico e se non è indicata altrove sull’imballaggio;

• Identificatori del prodotto (nome o designazione e numeri) (art.18)

• Pittogrammi di pericolo (art. 19)

• Avvertenze di pericolo (art. 20)

• Indicazioni di pericolo (art. 21)

• Consigli di prudenza (art. 22)

• Informazioni supplementari (art. 25)

Contenuto dell’etichetta di pericolo

… l'etichetta è il solo 
strumento per la 
comunicazione ai 

consumatori, ma può 
anche servire a 

segnalare ai lavoratori
le informazioni più

ampie sulle sostanze o 
le miscele fornite nelle 

schede di dati di 
sicurezza

Numero di autorizzazione se presente 
sostanza autorizzata per tale uso (art. 65 

REACH)



i dettagli sul fornitore 
l'identificatore del prodotto

la quantità nominale

i componenti pericolosi

pittogrammi di pericolo 

indicazioni di pericolo e consigli di 
prudenza (solitamente non più di sei, a 

meno che la natura e la gravità dei 
pericoli non ne richiedano di più)

informazioni aggiuntive, ove pertinente.

l'avvertenza 

In italiano!!!!!!
Il numero di autorizzazione



La catena di approvvigionamento

Form.

Fabbr. Import

Dist
.

For
m..

End  
user

Form

Distr.
End  
user

La complessità della c.a. ha un forte impatto sulla  
comunicazione delle informazioni.



Prescrizioni di sicurezzaInformazioni sugli usi

DU

Dichiaranti

Organizzazione della comunicazione  
(metodo tradizionale)

Fascicolo di 
registrazione

Chemical Safety Report
Scenari di esposizione



Prescrizioni di sicurezzaInformazioni sugli usi
(multipli)

DU per tramite delle associazioni di categoria

Dichiaranti

Organizzazione della comunicazione  
(metodo armonizzato)

Fascicolo di 
registrazione

Chemical Safety Report
Scenari di esposizione

Input per  
modelli di  
valutazione



Art. 37



Ma dove l’utilizzatore a valle trova le  
informazioni che gli servono?


